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IL CLIXOCLORO DI YAL DE\-EHO

(Comunicazione prelimillare)

I cristalli di clorite studiati provengono da un unico campione rac
colto alla Punta della Rossa (Val De\'ero) dal Prof. A. Biauchi.

Tutti i cristalli osser\'ati al microscopio a ~ + hanno dato un' estin
zione inclinata rispetto alla bisettrice di uno dei tre angoli a vertice
tronco del triangolo che è la forma geometrica predominante di questi
cristalli visti sulla base. r;a bisettrice è uno dei tre possibili assi a.
Questi tre assi, partendo da una direzione prossima al piano degli assi
Qttici, SQno stati indicati con a., , U2, ~, Il 12Ù" l' UIIO dall' altro in senso
antiorario. A 900 da ognUIlO di tali assi, cioè parallelamente ai lati del
triangolo, giacciono i tre assi b, rispettivame.nte, bi, bo:, bi. Questa è
una caratteristica oomune a tutti i cristalli studiati.

I dati ottenuti 0011 l'analisi chimica e la formula chimica dedotta
sono riportati nella Tabella l.

'l'ABEI,f",\ 1.

SiO~ 32.09 :\IgO 33,10
TiO": 0,06 :\LnO 0.07
Ah03 14,95 XiO 0.10
Fe~03 1,99 Na~O 0,02
C.·20 3 0,01 H~O+ 12,57
F,Q 4,98

Totale 99,94

I<'QrmuUl chimica

.:'lIgi•• lo"'e"I).' )IIICl.OI Xio.l)' Fe"'O,H Alo.n [(OH).I Alu Si3,1 0 101
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Da quesli dali si è dedotto che la clorite studiata nl classificata fra..
le ortocloriti e preeislllll('nte, in bllse alla classificazione secondo Hcy,
l,;ome c:linocloro. '

Con i raggi X (FeK,,), per rotazione di sette cristalli intorno al
l'asse c·, eioè intorno alla normale alla base, facilmente centrabile c(ln
metodi ottici, si sono riconosciuti tre dei quattro tipi di clorite a strui-"
tura ordinata descritti da Brindley (').

In tutti questi tipi vi è un generale costante slittamento dei suc
cessivi strati unitari di -1/3 a". Il polilllorfismo trae origine da un
regolare spostamento di strati sncccsuivi per Illultipli di 1/3 bo lungo
l'asse b e da rotazione di 120" in senso antiorario ed orario degli strati
unitari. Queste rotazioni dùnllO origine, partendo dalla disposizione L
(op. cito Fig. 2), a quella ?tI, ed a quella ì\.

Nei fotogrammi ottenuti per rotazione attorno Il c·, analogamente
a quanto osservato da Brindley, il primo filare, che corrisponde a ri
flessioni (Hl) e (02l), si differenzia notevolmente da cristallo a cri
stallo. TI seeondo filare con riflessioni molto più intense, con indici
(l3l) e (20l), rimane costante per tutti i cristalli, a qualsiasi tipo ap
partengano. 'rutte le riflessioni eOn k = 311 rimangono costanti per
tutti i cristalli, mentre quelle con k.,. 3 'It variano notevolmente.

L dati relativi ai cristalli studiati, otteuuti da fotogrammi di rota
zione (FeK.. ) (' di precessione (MoK.), sono riassunti nella Tabella 2_

TABELLA 2.

Criatf\110 " C D

~o di strati llell11 eelill rombica 3 6 9

~IO di strati nella più pieeola
ceLIa mOlloclina l 2 3

Simmetria della disposizione atomica Cl Cl Cl

Dimensioni della cella monoclina (A) a. 5,33 5,33 5,33
b. 9,23 9,23 9,23
Co 14,38 28,76 42,92

Angoli della eella monocli..na Il =97°6' fJ =97°6' a = 85053'-

:,\0 di ~mpi osservati 4 2 l

(') BRISDLIIò" G. w., OUQIlTOY B. M. e ROBIS!<O)i K. (l950) - PollllAorpllu," of

tlle Chlori/ell. 1 Ord..red Str~tllu/l. Aeta CrYIIt.llllogr., 3, -108·416.
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Le lettere che nella Tabella 2 indicano i cristalli (A; C; D), sono
.state mantenute come nella Tabella l del lavoro citato, pcr indicare cri

..stalli a simmctria tric1ina con struttura rispettivamente a « strato sin
golo:t, a «strato doppio» ed a «strato triplo:t. Manca perciò la let

tera B che ncll' opera citata designa cristalli a simmetria monoclina.
In particolare, per i singoli cristalli si sono fatte le osservazioni qui

.sotto riportate (2),

Oristallo A, con struttura a «strato singolo :t.

Dci tt'C assi tl e dei tre as.<;i b di questo cristallo, solo una coppia
-el ha dato ulla cella di forma monoclina, cioè con un solo angolo
diverso da 90". Questo angolo è fJ ed è di 97"6'. 1J' altezza della cella
è di 14,27 A. Dilli. simmetria monocliull. dovrebbe dare però inten

:sità uguali per le coppie di riflessioni (hkl) e (!tkl) anche con k >F- 3 n
(113 coppie di riflessioni COli k = 3·/1. si corrispondono sempre). Ciò uon
si osserva in questo caso c, pur esscndo la eella di forma monoclillll., il
gruppo spaziale è Cl. TI cristallo A da noi studiato corrisponde perciò
al cristallo A di Brindley eon stl'ati successivi spostati di -1/3 Q...!

(o -1/30,3) lungo gli assi o,z o, rispettivamente, 0,3. Questi due casi
rappresentano l' UllO l'immagine speculare dell' altro. La cella l'ambita

risulta formata da tt'e strati.

Oristallo C, cou stl'uttura a «strato doppio 1>.

Come nel caso precedente, per una sola coppia dcgli assi a e b

possibili, abbiamo ottenuto una cella di. forma monoclina, con altezza

'28,54 À e p= 97"6'. La simmetria è risultata anche in qucsto caso tri
clina. 11 gruppo spaziale è Cl. TI cristallo C da noi analizzato corri
spondc dunque al cristallo C di Brindley, con una successione di sll'ati
spostati di -1/3 Q..~ e oscillanti fra due oricntazioni a 120" l'una dal
l' altra. La cella rombica risulta formata da sei strati.

C1'i~tallo D, con struttura a «strato triplo l'.

Con tutte e tre le teme di possibili assi a: b, e c si sono ottenute
<cclle di fOl'lna monoclina, a simmetria triclina. L'altezza delle celle è

(t) Il nUmerO degli strati nella cella rombicn è stato ricavato <la fotogrammi
.-:li rotazione, gli nltri tinti dn rotogrnmmi ottenuti eOIl la e:lIlH.'ra di preeessiollC.
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di 42,81 A. Tutte e tre le celle hanno l'asse c inclinato di 85°53' sul
l'assc b (angolo a), inclinazione che corrisponde ad uno spostamento.
di 1/3 di bo. (J è uguale a y = 90". Il gruppo spaziale è Cl. Il cristallo D
da noi esamillato corrisponde perciò al cristallo D di Brindley con una
successione degli strati data da due strati isorientati spostati di -1/3
di a2 '. alternati da uno strato ruotato di 120" e spostato di -1/3 del1().
stesso asse a. La cella rombica risulta formata da 9 strati.

PadoL·a _ Istituto di Mineralog14 e Petrogra/ic. dell' UniVC1'sità, settembre 1961.




